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Dopo dieci anni consecutivi di go-
verno socialista, gli elettori greci
hanno richiamato al potere i conser-
vatori di Nuova democrazia (Nd).
Quasi impossibile che gli exit-poll
diffusi alla chiusura dei seggi possa-
no essere smentiti dal conteggio uffi-
ciale, che a tarda ora era ancora in
corso. Troppo ampio infatti il diva-
rio fra i due maggiori partiti, separa-
ti da circa cinque punti percentuali
secondo tutti e tre gli istituti di rile-
vazione, che attribuivano concorde-
mente a Nuova
democrazia al-
meno il 47% dei
consensi, e collo-
cavano il Pasok
di George Pa-
pandreou intor-
no al 40,4%.

Gli exit-poll
confermano
inoltre per i co-
munisti del Kke
il ruolo di terzo
partito, con una
percentuale compresa tra 5,2 e 6,2
punti, mentre attribuiscono un ri-
sultato modesto alla coalizione di
sinistra Synaspismos che rischia di
non superare lo sbarramento del 3
per cento.

La campagna elettorale è stata
incentrata sul confronto tra due di-
nastie politiche: i Papandreou, rap-
presentanti da George, 52 anni, fi-
glio e nipote di due ex-primi mini-
stri, e i Karamanlis, rappresentati
da Costas, 48 anni, anche lui figlio
di un ex-premier. E sarà proprio il
capo di Nuova democrazia, Costas
Karamanlis, alla luce dell’esito della
consultazione elettorale indicato da-
gli exit-poll, a guidare il governo.

Quando il successo dell’avversa-
rio è apparso ormai chiaro, Papan-
dreou ha dichiarato di «augurare a
Karamanlis sucesso nel suo lavoro
per il bene della Grecia». «Il Pasok
-ha proseguito Papandreou- dopo
un lungo tempo alla guida del go-
verno ha mantenuto la sua forza, e
continueremo ad appoggiare le poli-
tiche che abbiamo creato per le più
importanti questioni nazionali. Il
problema di Cipro è della massima
importanza, e faremo il possibile
per una giusta soluzione. Daremo il
nostro sostegno ai Giochi Olimpici
e per il mantenimento del ruolo in-
ternazionale che la Grecia ha acqui-
sito». «Saremo - ha proseguito - in
favore della stabilità economica, e
contro ogni tentativo di attacco allo
Stato sociale. Saremo contro il re-
vanscismo e contro uno Stato che

sia controllato da un partito. Il tem-
po a disposizione era poco per con-
vincere il popolo della bontà delle
nostre proposte. Ora tutti insieme
rinnoveremo il Pasok. È un nuovo
inizio, cambieremo insieme la Gre-
cia. Il futuro è nostro», ha concluso,
ringraziando la moglie Anda e i figli
per il sostegno che gli hanno dato
durante la campagna elettorale.

Karamanlis, che si avvia a diven-
tare il più giovane primo ministro
nella Grecia del dopoguerra, ha con-
dotto una campagna elettorale tutta
puntata sul rinnovamento di una
classe politica che, secondo l’opposi-

zione, aveva oc-
cupato ogni set-
tore della pub-
blica ammini-
strazione, crean-
do una rete di
inefficienza,
clientelismo e
corruzione. Il ni-
pote di Costanti-
nos Karamanlis,
che fu il primo
premier della
Grecia dopo la

fine del regime dei colonnelli ha sa-
puto spostare verso il centro il parti-
to, parlando di mercato, riforme, di
uno Stato più vicino ai cittadini, e
di una politica estera saldamente an-
corata all'Europa. E soprattutto ha
condotto una campagna senza attac-
chi personali (come d'altronde il
suo rivale Papandreou) e molto fo-
calizzata sul programma.

L’appuntamento con le urne è
arrivato in un momento piuttosto
delicato della vita politica naziona-
le. Sono in corso difficili negoziati
per la riunificazione di Cipro in vi-
sta dell’ormai imminente ingresso
dell’isola-Stato nell'Unione Euro-
pea. Cipro è divisa dal 1974 in due
parti rispettivamente abitate dai cit-
tadini di origine ellenica e turca.
Atene e Ankara hanno ovviamente
un ruolo nelle trattative e un interes-
se diretto ad un esito che soddisfi
entrambe le comunità etniche ci-
priote.

Inoltre sono alle porte le Olim-
piadi, che non sono solo un grande
avvenimento sportivo mondiale,
ma rappresentano per la Grecia l’oc-
casione di porsi all’attenzione gene-
rale e superare il senso di marginali-
tà europea e internazionale di cui
soffre. C’è anche una preoccupazio-
ne diffusa, collegata allo svolgimen-
to dei Giochi sul proprio territorio,
ed è che il terrorismo internaziona-
le possa approfittare del palcosceni-
co mediatico olimpico per inscena-
re qualche clamorosa impresa crimi-
nale.

Nello scontro
fra due storiche dinastie
politiche nazionali
i Caramanalis del futuro
premier Costas prevalgono
sui Papandreou

Secondo gli exit-poll
Nuova Democrazia

ottiene almeno
il 47% dei consensi

mentre ai rivali
andrebbe circa il 40
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A una settimana dalle elezioni politiche in Spa-
gna, i sondaggi confermano la vittoria del Par-
tito popolare del premier Aznar che però per-
derebbe almeno una decina di seggi rispetto
alla consultazione precedente. I socialisti inve-
ce guadagnano circa la stessa quantità di seggi.

Il sondaggio commissionato da El Pais at-
tribuisce al Pp il 42 per cento dei voti e tra 168
e 172 seggi. Nell'attuale parlamento il Pp ha
183 seggi che gli garantiscono una comoda
maggioranza assoluta (che è di 176 seggi).

I socialisti dovrebbero passare invece da-

gli attuali 125 seggi a un numero che va da 134
a 141, con circa il 38 per cento dei consensi.

Secondo la Vanguardia il calo del partito
di Josè Maria Aznar sarebbe ancora più netto.
Il Pp si attesterebbe sul 41,4 per cento dei voti
con 162-167 seggi. I socialisti secondo questo
sondaggio arriverebbero a guadagnare una
ventina di seggi (143-147).

Ieri un sondaggio condotto per conto del
quotidiano La Gaceta indicava per il Pp il 42,8
per cento dei suffragi e per il Partito socialista
il 37,3 per cento, già in decisa crescita rispetto
alla rilevazione (36,8 per cento) fatta il 21
febbraio scorso.

Domenica 14 marzo 34.570.029 cittadini
spagnoli saranno chiamati alle urne per le ele-
zioni politiche, dalle quali nascerà il nuovo
Parlamento, che sarà chiamato ad appoggiare
il capo di governo che succederà

all'attuale premier, Josè Maria Aznar. Le
Cortes Generales, questo il nome del Parla-
mento bicamerale spagnolo, sono formate dal
Senato (camera alta) e dal Congresso dei De-
putati (camera bassa). Inoltre, lo stesso 14
marzo, ma nella sola regione dell'Andalusia
(sud del paese), si voterà per la formazione del
nuovo parlamento regionale, che a sua volta
designerà l'esecutivo andaluso.

L’organizzazione delle
Olimpiadi e Cipro
saranno le prime sfide
su cui dovrà
cimentarsi il nuovo
esecutivo

I comunisti si
riconfermano al terzo
posto con una quota
di consensi compresa
fra il cinque ed il sei
per cento
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Grecia, la destra sorpassa i socialisti
Vince il partito di Kostas Karamanlis. Dopo dieci anni il Pasok fuori dal governo

Per i sondaggi il partito di Aznar in testa
ma perde la maggioranza assoluta

Il partito xenofobo e razzista al 42,5% nel land austriaco. I socialdemocratici si attestano al 38,4%. Successo dei Verdi. Tracollo dei popolari

Haider rimonta, l’ultra destra riconquista la Carinzia

il 14 marzo Spagna al voto

Il leader socialista George Papandreou. A destra il conservatore Kostas Karamanlis

VIENNA «La popolazione in Carinzia
ha dimostrato di apprezzare il no-
stro lavoro e di volere me come go-
vernatore». Sorride Joerg Haider e
si dice «soddisfatto e felice» che la
Fpoe sia rimasta primo partito alle
elezioni regionali svoltesi ieri in Ca-
rinzia. «Nessuno ci riteneva più in
grado di piazzarci al primo posto»,
rimarca il governo in una prima rea-
zione. Sicuro di sé, il leader del-
l’estrema destra non ha dubbi sul
fatto di riuscire a trovare l’appoggio
degli altri partiti per restare alla gui-
da della Carinzia. Haider preferisce
invece non commentare un possibi-
le suo ritorno alla guida della Fpoe a
livello nazionale. «Oggi penso ad al-
tre cose», taglia corto.

La vittoria di Haider alle regio-
nali in Carinzia è destinata comun-
que a riflettersi a Vienna sulla coali-

zione di centro-destra guidata dal
cancelliere Wolfgang Schuessel, il
quale deve fare anche i conti con la
perdita del Salisburghese, la regione
sul confine con la Germania passata
alla Spoe per la prima volta nel se-
condo dopoguerra. Contrariamente
alle previsioni, che lo davano al se-
condo posto dopo i socialdemocrati-
ci, Haider con una fulminante ri-
monta negli ultimi dieci giorni è riu-
scito a portare la destra nazionalista
con il 42,5% ancora una volta al
primo posto in Carinzia, la regione

sul confine con il Friuli-Venezia
Giulia. A fronte di un guadagno so-
lo dello 0,4% della Fpoe di Haider,
la Spoe ha avuto il 5,6% in più ma si
è arrestata al 38,4%, mentre un suc-
cesso è arriso questa volta ai Verdi
che in Carinzia avevano sempre
mancato l’ingresso nel Parlamento
regionale a causa della clausola di
sbarramento particolarmente sfavo-
revole ai partiti minori. Chi vera-
mente ieri sera si è dovuta leccare le
ferite è pero la Oevp, i popolari del
cancelliere Schuessel, che ha perso

quasi la metà dei suffragi in Carin-
zia, ottenendo solamente l’11,6% ri-
spetto al 20,7% del 1999. Affluenza
pari al 78% (80% nel 1999).

Ancora peggio per al Oevp sono
andate le cose nel Salisburghese, do-
ve non ha perso molto (circa mezzo
punto) e tuttavia deve rinunciare al-
la massima carica regionale: il prossi-
mo governatore sarà Gabi Burgstal-
ler, astro nascente della Spoe che ha
ottenuto un trionfo personale vin-
cendo un 13% dei voti e portando la
Spoe al 45%. In questa regione,

l’Fpoe (senza un «cavallo di razza»
come Haider) ha confermato invece
la tendenza degli ultimi anni da qu-
nado è entrata al governo nazionale
nel 2000 e nel Salisburghese ha per-
so oltre la metà dei voti e dei seggi
nel Parlamento regionale. Ora è al-
l’8,7% e rischia il sorpasso da parte
dei Verdi saliti all’8% (più 2,6%).

Haider nei primi commenti si è
detto «soddisfatto e felice» del risul-
tato, con il quale ha dimostrato an-
cora una volta le sue eccezionali ca-
pacità di rimonta: nella parte finale

della campagna elettorale, anche gra-
zie ai suoi gesti populisti come la
restituzione pubblica ad alcuni pen-
sionati dei soldi persi a causa della
riforma delle pensioni decisa a Vien-
na, è riuscito ainvertire il pronostico
che lo dava al secondo posto ed a
sconfiggere per la seconda volta Pe-
ter Ambrozy, il poco carismatico ca-
polista Spoe già battuto una volta
nel 1999. I risultati regionali di ieri
in Carinzia e Salisburgo suonano
una campana di allarme per il can-
celliere Schuessel che ora non solo

dovrà fare i conti con lo scontato
richiamo alla presidenza della Fpoe
di Haider (da molti considerato
l’unico in grado di risollevare le sor-
ti della Fpoe nazionale), ma anche
con la ripresa delle critiche da parte
di quei dirigenti del suo stesso parti-
to che da tempo osteggiano la sua
alleanza con l’estrema destra Fpoe e
preannunciano un declino della Oe-
vp, del quale la perdita della rocca-
forte popolare a Salisburgo e il di-
mezzamento in Carinzia sarebbero i
primi segnali. Nuovi segnali di suc-
cesso, ma per la Fpoe, sono stati
evidenziati dal vice cancelliere Hu-
bert Gorbach (Fpoe) secondo il qua-
le la vittoria di Haider a Klagenfurt
significa la «rottura della tendenza
negativa», e il «magistrale risultato
di Haider» «metterà le ali» al partito
a livello nazionale.
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